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PREMESSA

Un primo approccio modellistico al  problema: pubblico ministero direttore delle  indagini  vs

pubblico ministero consulente giuridico della polizia giudiziaria. 

     L’unico modo per rendere comprensibile un sistema complesso, che si tratti di macroeconomia o

di  relazioni  interistituzionali  tra i  soggetti  del procedimento penale,  è quello di  lavorare in via
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